
 
 
 
 
 
 

 
Perugia, 21 Luglio 2010 

 

OGGETTO: Gara n. A086 – Procedura aperta comunitaria per la realizzazione del “Parco 
Solare Fotovoltaico della Valnestore”. 
 
Risposte a quesiti frequentemente proposti (FAQ) da parte di operatori 
economici interessati alla procedura. 
 

QUESITO 8) 
 
A) in relazione al bando di gara A086, con la presente si richiedono informazioni maggiori sui 
proventi a favore delle società aggiudicatrici e i requisiti base per rispondere alla gara. 
Nello specifico ci riferiamo alle certificazioni SOA: la Ns. società, infatti, potrebbe rispondere 
autonomamente al bando per poi subappaltare i lavori ad aziende dotate delle certificazioni 
richieste. 
  
B) Altro quesito: nel CSA vengono evidenziati i soggetti che usufruiranno dell’energia prodotta (es. 
..Provincia, Comuni etc..); se gli incentivi del conto energia e i proventi della vendita sono agli 
aggiudicatari del chiavi in mano dei singoli impianti, il ritiro dell’energia come è stato pensato?e 
cioè, a chi sarà intestato il punto di connessione? 
  
C) Ultimo quesito: entro quanto sono previste le autorizzazioni? 
  
RISPOSTA 8)  
 
8-A) 
 
Come già osservato nella precedente FAQ n.7, per espressa previsione dell’art . 160-bis del 
D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., e così come specificato anche dal bando di gara (punti “III.1.3” e 
“III.2.1”),  sono ammessi a  partecipare alla procedura di gara in oggetto, alternativamente, i 
seguenti soggetti: 
 

1. in forma riunita, i Raggruppamenti Temporanei di Imprese (R.T.I), di tipo verticale 
o misto ai sensi dell’art. 37 dello stesso Decreto, costituiti o costituendi, tra due o 
più soggetti, tra i quali, necessariamente, uno o più soggetti finanziatori (soggetti 
bancari e/o finanziari autorizzati ai sensi del D. Lgs. 385/1993 ed adeguatamente 
qualificati) ed uno o più soggetti realizzatori (adeguatamente qualificati); 

 
Ovvero  
 
2. in forma autonoma, e quindi come concorrente singolo, i Contraenti Generali di 

cui all’art. 162, comma 1, lett. g), del  D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. , intendendosi 
indicare con tale definizione gli operatori economici iscritti almeno nella 
classifica I^ (sino a 350 milioni di Euro) di cui all'articolo 186, comma 3, del D. 
Lgs. n. 163/2006. 
La locuzione “contraente generale” è utilizzata dal bando di gara nella sua 
accezione tecnico-giuridica, e quindi in modo formale. 
 



In ogni caso, in merito alle categorie di lavorazioni comprese nell’appalto, si 
specifica  che le stesse sono subappaltabili nei limiti previsti dalla Legge e dal 
bando di gara. 
Pertanto, la Cat. prevalente, è subappaltabile  nel limite massimo del 30%; le altre 
categorie scorporabili, diverse dalla cat. prevalente, fermo restando il possesso 
dei requisiti richiesti dal bando nell’ambito della cat. prevalente medesima, sono 
subappaltabili ciascuna fino ad un max del 100% in favore di soggetti 
adeguatamente qualificati (con la sola eccezione della categoria di qualificazione 
OS24, a qualificazione facoltativa, fermo restando il possesso dei relativi requisiti 
nella cat. prevalente). 
 
Si ricorda, infine, che il concorrente può soddisfare il possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione 
della certificazione SOA, di cui sia in tutto o in parte carente,  avvalendosi dei 
requisiti di un altro soggetto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 
49 del D. Lgs. N. 163/2006 e s.m.i., essendo  consentito il ricorso all'istituto 
dell'avvalimento, con la particolare osservanza di tutte le disposizioni di cui al 
Disciplinare di Gara (art. 1-bis).  
 
8-B) 
 

I soggetti che usufruiranno dell’energia prodotta (Provincia di Perugia ed altri partners del 
progetto)  saranno, altresì,sia titolari dei rispettivi impianti sia  gli intestatari delle 
convenzioni stipulate con il GSE (soggetti responsabili) . 
 
In merito alle modalità di pagamento del canone di leasing a favore dell’aggiudicatario 
individuato a seguito dell’esperimento della procedura di gara, fermo restando che gli atti di 
gara non contemplano espressamente la “cessione dei crediti derivanti dal contributo GSE 
e dalla cessione dell’energia elettrica prodotta…”, così come già precisato nella FAQ n.1, 
nulla osta a che, in sede contrattuale e previo accordo tra tutti i partnes del progetto e il 
GSE, possano essere concordate forme e/o modalità alternative di pagamento (punto II.I.2 
del bando di gara).   

 
8-C) 

Il RUP ha comunicato che a tutt’oggi oggi risultano rilasciate, da parte dei competenti Enti, 
le autorizzazioni necessarie alla realizzazione dell’opera. 


